
È uno straordinario evento politi-
co-culturale. Arriva sugli schermi
di Raiuno, Pane e libertà, una fic-
tion dedicata a Giuseppe Di Vitto-
rio, comunista e fondatore della
Cgil, e conquista il cuore e le menti
di un pubblico grande. Domenica
sera vedono la prima parte 5 milio-
ni 548 mila telespettatori, con il
22,15 per cento di share. E lunedì
sera l’audience cresce: sono 6 milio-
ni 86 mila telespettatori, share del
22.49% . Ha scritto un sito dedito
al gossip, Dagospia: «Vince il lavo-
ro». Un’affermazione che fa effetto
in un momento in cui il lavoro è du-

ramente sotto attacco. È la dimo-
strazione che il film di Alberto Ne-
grin, prodotto da Rai Fiction e Palo-
mar Endemol, ha toccato corde
sensibili. Ha sollevato emozioni po-
polari, accanto ad abbondanti rilie-
vi di critici e studiosi. Pane e libertà

non ha le pretese rigorose dell’ope-
ra d’arte o della accurata ricostru-
zione storica. È però un prodotto
capace di coinvolgere raccontando
vicende inusuali per la televisione
italiana. Un’indagine ha accertato
che 89 giovani su 100 non hanno
«mai sentito parlare di Di Vittorio».
Ha scritto un anziano dirigente na-
poletano della Cgil, Ettore Combat-
tente: «Nello spettacolo squallido
di una televisione incapace di rac-
contare la vita e la storia di uomini
semplici e che si rifugia nel reality
di esibizionisti malati di notorietà
e di soldi, questa fiction è un vento
di pulizia che ha il profumo delle
passioni, della libertà e dell’amo-
re».

È la storia di un «cafone» che cre-
sce nelle campagne pugliesi, diven-

ta sindacalista rivoluzionario per
poi acquisire le stimmate di un ri-
formismo non certo moderato.
Certo non mancano nel film forza-
ture e l’uso di toni melodrammati-
ci, a volte vagamente fumettisti-
ci. Come quando si tenta di rico-
struire le note polemiche tra Di
Vittorio e lo stalinismo, facendo
comparire un Giuseppe Stalin in-
verosimile. Restano però pagine
belle e veritiere. È un messaggio
insopprimibile di rivolta nei con-
fronti delle ingiustizie, ma anche
di proposta (come nell’episodio
della vetturetta torinese e del pia-
no del lavoro). Quello slogan del
barone Rubino, latifondista di Ce-
rignola «Mondo è e mondo sarà»,
ovverosia bisogna accettare le co-
se come stanno, è stata via via

smentita negli anni.
Pane e libertà col suo pubblico

grande, dimostra che cambiare si
può anche oggi. Forse il lavoro
può vincere non solo sui tele-
schermi. ❖

www.raifiction.rai.it

http://ugolini.blogspot.com/

pDue puntate Sono state viste da unamedia di 6milioni di persone

p La storiadi Di Vittorio è diventata un evento politico-culturale

Il 25marzo alla Casa del cinema
di Roma una giornata per ricordare
Giancarlo Siani e parlare di libertà di
informazione. L’incontro è organizza-
to dalla Federazione nazionale della
stampa (Fnsi) col titolo «brechttiano»
«Sfortunato quel giornalismo che ha
bisogno di eroi». Tra gli ospiti la gior-
nalista de «Ilmattino» sottoscortaCa-
pacchioneeAndreaPurgatori. Il5apri-
le, invece, il Festival del giornalismo
ospiterà a Perugia la III edizione del
premiogiornalistico«Unastoriaanco-
radaraccontare»,dedicatoaGiancar-
loSiani.Tragliospiti,LirioAbbate (An-
sa),RobertoMorrionepresidenteLibe-
ra Informazione, Mario Orfeo diretto-
re del «Mattino» e Paolo Siani.

ARoma e Perugia per
la libertà d’informazione

Il 21 marzo a Napoli appunta-
mento con la marcia organizzata
daLibera, l’associazionecontrotut-
te le mafie di don Ciotti. L’hanno
scorsosièsvoltaaBarimaquest’an-
no è stata scelta la città natale di
GiancarloSianiproprioper ricorda-
re la figura del giornalista ucciso
dalla camorra nel 1985a soli 26 an-
ni.
La manifestazione è una sorta di
processione laica per le vie cittadi-
ne, durante la quale i partecipanti,
come in un rosario, pronunciano i
nomidi tutti imorti ammazzati del-
le mafie. «È unmodo di far vedere
che la società civile esiste - spiega
Paolo Siani, fratello del giornalista
ucciso.«Echeesisteun’etica ingra-
do di liberare la bellezza».

Lamarcia di «Libera»
dedicata a lui
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IL SITORAI DEDICATOALLE FICTION

IL LINK

Prima inusuale per la stagione
lirica di Bari che apre venerdì 20
marzo con la Turandot con la regia
di Roberto De Simone.

Al Teatro Petruzzelli appena re-
staurato e pronto per l’inaugurazio-
ne? No, perché la riapertura, previ-
sta per marzo dopo l’ultimo braccio
di ferro con il ministro Bondi, è slitta-

ta di nuovo a data da destinarsi. Per
il governo manca l’ultimo collaudo:
così le chiavi del teatro, fiore all’oc-
chiello pugliese, non saranno ricon-
segnate in tempo alla Fondazione.

Morale? Dopodomani la Turan-

dot andrà in scena in una sala conve-
gni della Fiera di Levante. Palcosce-
nico di fortuna, l’unico trovato libe-

ro con un preavviso così breve. L’al-
tro teatro barese, il Piccinni, infatti,
è già tutto prenotato. «Abbiamo le
mani legate - si sfogano gli addetti ai
lavori - Per la prima andrà così , sul
resto della stagione c’è la nebbia più
fitta».

Sullo sfondo, la partita cruenta
per le amministrative di giugno:
l’esecutivo, su pressioni (racconta-
no) del ministro Fitto, non vuole che
il sindaco Michele Emiliano, artefice
della rinascita del Petruzzelli, ne
tragga vantaggio. A farne le spese pe-
rò sono tutti i baresi.
F. FAN.

Sky acchiappatutti. Dopo Lo-
rella Cuccarini e Fiorello la tv
satellitare «arruola» Panariel-
lo. Per ora in voce, nel canale
del Fiorello Show e che dal 2
aprile si chiamerà Sky Uno.
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«Riapre» il Petruzzelli
ma alla Fiera di Levante
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Il manager
deimusei

Creareundirettorepervalorizzareilpatrimonioartistico,cioèunsuper-direttoremana-
ger (e sarà Resca) rischia di investire competenze scientifiche non sue, tipo sui prestiti delle
opered’arte e su qualimostre hanno rilievo scientifco. Lo ha detto il Consiglio di Stato. Com-
menta Bondi: «Nessun rilievo né parere, il Consiglio chiede, com’è normale, chiarimenti».

Un comunista
in televisione
Con «pane e libertà»
ha vinto il lavoro

Successo di ascolti per «Pane e
libertà». La fiction dedicata alla
vita del fondatore della Cgil Giu-
seppe Di Vittorio, andata in on-
da su Raiuno domenica e lunedì,
è stata vista da oltre sei milioni
di spettatori.
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